
Matrimoni  civili,  il  Comune
di Siracusa “cerca” strutture
private di pregio in comodato
d’uso
Palazzo Vermexio vuol rendere possibile la celebrazione di
matrimoni e unioni civili anche in location private, oltre ai
luoghi comunali come Villa Reimann, Latomie dei Cappuccini e
salone del palazzo di città. E’ stato allora avviato l’iter
procedurale per istituire tecnicamente “uffici separati” di
Stato  Civile,  per  celebrare  riti  non  simbolici  ma  subito
civilmente ufficiali anche in residenze di pregio di proprietà
privata.
Per questo, dando seguito alla delibera di Giunta dello scorso
5 giugno, è stato dato il via libera ad una manifestazione
d’interesse da parte di privati per la concessione in comodato
d’uso gratuito al comune di Siracusa di strutture di pregio
storico, estetico ed architettonico e relative pertinenze –
“anche  destinate  ad  attività  ricettive  alberghiere  e  di
ristorazione” – in cui celebrare i matrimoni con rito civile e
le unioni civili.
In  sostanza,  il  Comune  di  Siracusa  intende  verificare  la
disponibilità  di  proprietari  di  strutture  connotate  da
particolare pregio storico, estetico ed architettonico verso
la concessione in comodato d’uso gratuito per la durata di due
anni (rinnovabili previo accordo tra le parti,ndr) “in uso
esclusivo  all’Ente  per  la  sola  celebrazione  di  matrimoni
civili o costituzione di unioni civili”. La disponibilità può
anche essere espressa in formula limitata ad alcuni giorni
della  settimana  o  del  mese,  anche  in  forma  non  integrale
dell’intera struttura ma semplice frazionamento, purchè spazio
idoneo per la sola celebrazione di matrimoni o unioni civili.
Possono presentare domanda, i titolari o gestori di strutture
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che abbiano anzitutto sede a Siracusa. Il locale, individuato
e delimitato, dovrà essere destinato in via esclusiva alla
funzione  di  celebrazione  di  riti  civili,  anche  solo  in
determinati  giorni  della  settimana  o  del  mese.  Gli  spazi
“dovranno  essere  decorosi  e  adeguati  alla  finalità
pubblica/istituzionale,  essere  accessibili  e  possedere  i
requisiti di legge di idoneità, di agibilità e sicurezza, ed
essere adeguatamente arredati e attrezzati in relazione alla
funzione cui saranno adibiti”. Il che significa disporre di
almeno un tavolo di caratteristiche e dimensioni adeguate alla
sottoscrizione di atto pubblico; una sedia o poltroncina per
l’Ufficiale di Stato Civile; quattro sedie o poltroncine per
gli sposi e d i testimoni e, a discrezione, altre sedute a
disposizione dei convenuti.
La  manifestazione  di  interesse,  da  compilarsi  con  istanza
online, deve essere corredata – tra gli altri documenti – da
una  planimetria  del  locale  da  destinare  allo  scopo;
dichiarazione di accessibilità dei luoghi ed una relazione
illustrativa (“corredata di fotografie”) degli elementi che
caratterizzano e contraddistinguono il pregio dell’immobile.
pregio dell’immobile.
Con il comodato d’uso gratuito non nascono diritti economici
verso il Comune e neanche verso gli sposi, ai quali – è
chiarito  nei  documenti  del  Comune  –  “non  potrà  essere
richiesto alcun corrispettivo per l’utilizzo dello spazio per
la sola celebrazione del rito civile”. Il che non vuol dire
assoluta gratuità dell’operazione, perchè i nubendi dovranno
effettuare un pagamento al Comune di Siracusa il cui importo
verrà stabilito dalla giunta in funzione del pregio della
struttura e dell’orario di svolgimento del rito. Allestimento
e  servizi  migliorativi  oltre  quelli  base,  possono  essere
oggetto di accordi commerciali tra la struttura e gli sposi.
Ci sono trenta giorni di tempo per far pervenire agli uffici
comunali  la  manifestazione  di  interesse  da  parte  di
proprietari  o  gestori  di  “strutture  di  pregio  storico,
estetico ed architettonico”.



Il Pantheon ha bisogno di un
restauro massiccio, Comune e
Difesa vicino ad un accordo
Il Ministero della Difesa ed il Comune di Siracusa cercano
l’intesa per restaurare il Pantheon. Il sopralluogo congiunto
dello scorso marzo, con personale tecnico inviato anche dalla
Difesa, ha evidenziato “alcune criticità infrastrutturali che
richiedono  un  complesso  ed  articolato  intervento  di
ristrutturazione  e  restauro  del  monumento”.
Il Pantheon è bene di proprietà comunale e il Ministero ha un
diritto d’uso solo ed esclusivamente sulla cripta ossario.
Palazzo  Vermexio  ha  di  recente  eseguito  alcuni  interventi
sulla copertura e sulla torretta campanaria che però non hanno
sanato del tutto i problemi esistenti e riscontrati anche nel
corso della visita congiunta di marzo.
Per assicurare allora un intervento tempestivo, il Ministero
ha  intanto  proposto  la  stipula  di  un  accordo  per  la
corresponsione di un contributo annuale per le spese di cura,
custodia e manutenzione della cripta ossario. Ma nel medio
termine  bisogna  far  partire  una  non  rinviabile
ristrutturazione  della  struttura  nel  suo  complesso.  Il
passaggio  propedeutico  potrebbe  essere  l’attivazione  di  un
tavolo tecnico, aperto a tutti gli enti che hanno competenza
in materia e “finalizzato ad avviare una progettualità di
intervento  che  possa  risolvere  definitivamente  le
problematiche  presenti  ed  assicurare  la  migliore
valorizzazione di questo importante Luogo della Memoria”.
Il Pantheon di Siracusa è stato edificato a partire dal 1919
su progetto dell’architetto Gaetano Rapisardi. Caratteristica
è  la  pianta  circolare  con  torretta  campanaria.  Nella
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costruzione si fece largo ricorso alla novità dell’epoca, il
cemento  armato.  Un  secolo  dopo,  quel  materiale  presenta
inevitabilmente il conto. Al suo interno, il Pantheon conserva
l’ossario in cui sono sepolti i soldati siracusani periti al
fronte della “Grande Guerra”.

Incidente tra bici e auto a
Morghella, 58enne muore dopo
26 giorni di agonia
Non ce l’ha fatta il ciclista 58enne ricoverato al Cannizzaro
di Catania dallo scorso 24 maggio. L’uomo, originario dello
Sri Lanka, era stato trasportato in elicottero nella struttura
sanitaria etnea dopo il grave incidente stradale di cui era
rimasto vittima. Si trovava in contrada Morghella, in sella
alla sua bici. Poi l’impatto con un’auto, sulla cui dinamica
sono a lavoro gli investigatori.
Ieri il suo cuore ha cessato di battere, nonostante l’impegno
dei medici che hanno tentato di strapparlo alla morte. Troppo
gravi le lesioni riportate e le conseguenze subentrate.
Probabilmente adesso le indagini cambieranno fattispecie, con
l’ipotesi di omicidio stradale.

foto archivio
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Sotto al divano, una pistola
a  salve  modificata.  Scatta
l’arresto  per  un  39enne  di
Pachino
I  Carabinieri  di  Pachino  hanno  arrestato  in  flagranza  di
reato, per detenzione illegale di arma clandestina, un 39enne
con precedenti penali specifici. A seguito di perquisizione
personale e domiciliare, l’uomo è stato trovato in possesso di
una pistola a salve calibro 38 con 5 cartucce, priva di tappo
rosso e modificata per essere resa offensiva. L’arma, che era
nascosta sotto il cuscino del divano della cucina, è stata
sequestrata per ulteriori accertamenti. L’arrestato è stato
condotto in carcere a Cavadonna.

Augusta  conferisce  la
cittadinanza  onoraria  alla
GdF nel ricordo del Generale
Salvatore La Ferla
Nella  giornata  di  ieri,  all’interno  della  sala  “Rocco
Chinnici” del Comune di Augusta, si è tenuta la cerimonia di
conferimento  della  cittadinanza  onoraria  al  Corpo  della
Guardia  di  Finanza,  in  memoria  del  Comandante  Generale
Salvatore La Ferla.
“È  stata  un’emozione  unica  legare  il  nome  della  Città  di
Augusta al corpo della Guardia di Finanza, presente ad Augusta
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dai  tempi  dell’Unità  d’Italia.  Abbiamo  voluto  fortemente
questo  atto  per  ringraziare  gli  uomini  e  le  donne  della
Guardia di Finanza per il lavoro che svolgono nel nostro Paese
a tutela ed al servizio della collettività. Viva Augusta, Viva
la Guardia di Finanza”, ha scritto il sindaco di Augusta,
Giuseppe Di Mare, sui canali social.
All’evento,  oltre  al  primo  cittadino  megarese,  hanno
partecipato  il  Prefetto  di  Siracusa,  Giovanni  Signer,  il
Comandante Provinciale della Guardia di Finanza di Siracusa,
Colonnello  Lucio  Vaccaro,  e  numerose  autorità  civili  e
religiose.

Nuova  Acropoli  celebra
Siracusa con l’evento “Dedica
a Siracusa: versi, immagini,
suggestioni”
In  occasione  della  Giornata  delle  Arti,  Nuova  Acropoli
Siracusa  organizza  un  evento  dedicato  alla  bellezza  e
all’anima della città. L’appuntamento è per sabato 21 giugno
alle ore 19, presso la sede associativa in viale Zecchino, 72.
La serata, dal titolo “Dedica a Siracusa: versi, immagini,
suggestioni”, sarà un viaggio emozionante in due atti.
Si inizierà con un percorso poetico e letterario, attraverso
letture che celebrano la storia millenaria di Siracusa e il
legame profondo che ha saputo instaurare con poeti, autori e
viaggiatori.
A seguire, spazio alla mostra fotografica di Kevin Saragozza,
con scatti evocativi che ritraggono la città nei suoi angoli
più affascinanti, tra luce, cielo e pietra.
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Un momento di condivisione aperto a tutti, per riscoprire
Siracusa  con  occhi  nuovi,  tra  emozione,  arte  e  bellezza.
Ingresso libero.

Omicidio  di  Avola,  fermati
padre  e  figlio:  alla  base
dissapori personali
Fermati i due presunti responsabili dell’omicidio di Paolo
Zuppardo, il 48enne vittima di un agguato ieri ad Avola.Si
tratta  di  due  uomini,  padre  e  figlio,  di  57  e  26  anni,
accusati di omicidio e porto e detenzione di arma clandestina.
Dopo  la  segnalazione,  ieri  sera,  di  un  inseguimento  tra
autovetture con presunta esplosione di colpi d’arma da fuoco
in via Marco Polo ad Avola,gli agenti della Squadra Mobile e e
del  Commissariato  hanno  avviato  le  indagini  del  caso,
ricostruendo l’accaduto e risalendo all’identità dei due, che
spontaneamente  si  sono  presentati  in  commissariato,
confessando  di  aver  percosso  violentemente  la  vittima.
A quel punto, avvisato il PM di turno, i due uomini sono stati
sottoposti in Questura ad interrogatorio.
Da  una  prima  ricostruzione  dei  fatti,  che  dovrà  trovare
riscontro nella fase processuale nel contraddittorio tra le
parti  quando  si  formeranno  le  prove,  è  emerso  che  la
controversia sfociata in violenza traeva origine da alcuni
dissidi legati a litigi per motivi personali iniziati circa
due mesi fa. I due indagati, incontrata in paese la vittima,
hanno  ingaggiato  un  inseguimento  a  bordo  auto  per  le  vie
cittadine,  fino  a  speronare  la  sua  auto.  Successivamente
sarebbe nata una violenta colluttazione nel corso della quale
uno dei due indagati avrebbe colpito la vittima al capo anche
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servendosi  del  calcio  di  una  pistola  risultata  essere
illegalmente  detenuta  e  successivamente  recuperata  e
sequestrata  dai  poliziotti.
Dopo le incombenze di rito i due uomini sono stati condotti
nel carcere di Cavadonna.

L’agguato di Avola, morto il
48enne  Paolo  Zuppardo.
L’ipotesi della vendetta
Non ce l’ha fatta il 48enne vittima di un agguato ieri ad
Avola. Ricoverato d’urgenza al vicino ospedale Di Maria, era
subito  apparso  in  condizioni  critiche  dopo  essere  stato
raggiunto a distanza ravvicinata da alcuni colpi di arma da
fuoco.  La  vittima  è  Paolo  Zuppardo,  noto  alle  forze
dell’ordine  e  con  precedenti  specifici:  in  passato  venne
coinvolto in alcune inchieste per spaccio ed estorsioni, con
la contestazione dell’aggravante del metodo mafioso.
Le indagini, adesso per omicidio, sono dirette dalla Procura
di Siracusa ed affidate alla Polizia di Stato.
Secondo  le  prime  ricostruzioni,  i  killer  avrebbero  prima
inseguito in auto la vettura del 48enne per poi costringerla a
fermarsi  con  una  sorta  di  speronamento.  A  quel  punto,
avrebbero raggiunto l’uomo che era alla guida per colpirlo.
Non sarebbero stati esplosi colpi di arma da fuoco.
Momenti  di  autentico  terrore  ad  Avola,  nella  cosiddetta
traversa  24  metri,  molto  frequentata  in  queste  serate  di
giugno.
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Tentata  rapina  in  banca,
disarmato prova il colpo ma
fugge a mani vuote. Ricercato
Tentata  rapina  questa  mattina  alla  filiale  della  Banca
Popolare di Milano, in via della Darsena, a due passi da
Ortigia. Secondo le prime ricostruzioni, un uomo si sarebbe
introdotto  all’interno  dell’istituto  poco  prima  delle  9.
Disarmato,  avrebbe  scavalcato  il  bancone  con  atteggiamento
minaccioso, tentando di sottrarre del denaro.
Il colpo, fortunatamente, non è andato a segno. L’uomo è stato
messo in fuga, probabilmente anche grazie alla reazione del
personale.
Sul posto sono intervenute tempestivamente le volanti della
Questura di Siracusa e gli agenti della Polizia Scientifica,
che stanno effettuando i rilievi del caso e analizzando le
immagini  del  sistema  di  videosorveglianza  per  risalire
all’identità del responsabile.

Omicidio  Pellizzeri,  sul
luogo  del  delitto  fiori  e
messaggi d’amore per Giuseppe
Piccoli  gesti  di  immenso  affetto.  Fiori,  lettere,  foto  e
quella targa in marmo “Sarai sempre il mio campione”. Lungo
via Elorina, nel punto in cui Giuseppe Pellizzeri è caduto in
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terra, ferito a morte da due colpi di pistola, è sorto un
piccolo memoriale spontaneo.
Sono il segno tangibile del grande dolore di familiari e amici
dell’ingegnere  navale,  ufficiale  della  Guardia  Costiera  e
pugile apprezzato. Dolore, silenzioso ma eloquente, raccolto
in frasi che trasudano amore ed in omaggi semplici come i
fuori  lasciati  accanto  a  quella  ringhiera  in  metallo.  Su
tutti, la lettera della mamma di Pellizzeri e quel pensiero
affidato al marmo: “Sarai sempre il mio campione”.
Per quell’omicidio si trova in carcere il 30enne Francesco
Mirabella, reo confesso poche ore dopo il terribile episodio.
Alla  base  del  gesto,  dissidi  economici  che  avrebbe  reso
particolarmente tesi i rapporti tra le famiglie sino allo
scontro culminato nell’episodio di via Elorina.
Ritrovata l’arma del delitto, una pistola calibro 7,65 che era
stata frettolosamente gettata in mare. E’ stato lo stesso
indagato a fornire agli investigatori indicazioni utili per
rinvenirla.


